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PREZZO >|)ILLE INSERZIONI 

Infienttofit di avflsl tknto nmoWfolia pHyaio.-̂ â oeiitéSìml ;ÌiÀ >1# 
linea, p spaÌElo di UW io t̂  

ÀrtlooU oomnalòatl ooaiflslsal "SO la lini 
On sì ffi eoatto' aUnno dagli artìooli anonimi o si respingono le lei-

•t«r« »o^ wffaneate,. ; .-.:/-.'J^,'>.,. ':'.}'• 
ìxnijiionoTiiii &tioìi0 aeoettàti per Ìk staiìopà, nod «î î AHtilì£Òp|o. 
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Porcile non abbiano a so 
ritardfeiieU' invio del « Giornale 
preghiamo i nostri gentili asisò-̂  
•ejati:^^pérvemre:;i». ^ p p . 
r importo àehS^' trimlptre p. y; 

A tutti coloro che <ìijt]borasser(| 
dM'abbonamento pel#i3» 4' M^ 
mestre, 8mio.,ia córso, daremo 
g r a t i » : , il % ^ Sfìttómanale 

s 

w 
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:che si g]ii^toca in Milano dallo 
ìStabilimi^T'retèg,, effifincìàgJ 
dórie la /cpnsegBa dal n. L Ù 
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stimolare l'attività ed il risparmio, 
gHè, l'̂ DÌmo del cittadiop'da queljug. 
lavorone,da quella provvida economìa, 
che è necessaria al buon andamenla 
delift famiglie, poiché nulla^^cie -a 
turbare maggiormente la tendènza atl|̂  
imene abitudini qtìtótfcgdèa di ptìtèrsî  
àrrlcchirfJn tiri sòr'giornò. T K 

B a m W ò p i ^ ^ ^ ^ 
necessarie al servigio dogi' ititére^si iaS9 
Tengono sottratte da j|ssuno ; e che il, 
governo od altri quando contraggono, 
uiiprg^Ora jjremi, che noi ctìiame-
:remo££lMorìoj(.pepehèi8i fanno in cafr̂  
bio di ciòiffi si riceve, delle prottìessé 
s-Ppòggiî ô sopra un avvenimeftto in-
certo) cercano solamente di crearsi una 

L t i rnnume^Tolì detentòr 

*^*P-*- ^ « f ^ * » raedi^tel 
pagaméhti^OTì^ tóoi'ij^ i^ant 
chierl ne fócilìtahoi jper̂ 'dìHa-<*i i^ 
cesi, la polvei:ÌTOione. : * •: 

Ora, senza discendere "ad apprezza-

!a scomparsa dlflttelf^^ 
meni! sugtr inconienie 

duzione dalle mam de& operai, che 
avrebbero aojulo coDvojJrli m capìfaie 
fisso ed aSlargare COSI le; Joro inau-
strie; rinaane sempre/ ^ó]quella r̂̂ nf 
dita che, trattandosi ad, esempio d'un 
milione di prestatóri, Webbe stata, con 
un prèstito ordinario; divìsa irà tutti, 
trovasi mvece goduta tutto al più dà 

M 

^ 
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mtérèsSi è che quindi pr̂ s,ò',4a.una parte 
il mutuatario. Sia governo o provincia;; 
6'dairaUra raccogliendo tutta la roassa 
| | i prestatori, cpj cpnsicjerarli, da un" 
punto di vista generale, com,0:un solt 
mutuahte;vhavvi,#eaì$i sostengono, pa-

Si?|WA 

;i Ai debito cposòl^^ e flultuatìie si 
aggmligono i' ̂ debi^^Biborsabili; òKe 

'óltre al sèirvizio dégf^ressi, cpmìn-
cikno a preseiiilWi riét fiìfeiycitf pSssip^ 
;éoll^tó'riètee»ie,pér la _lw punto di;vista generale, oom? un soloì 
niorlìzzazione. 1 ^ iurono: i prol%- m.ttorttfi; ;h»vvò**.i «h.r«„™nn «,. 
dimenti suggeriliJFr, effettuarne il rim-
bòrso ; si WparMo di dilazioni forẑ tey 
di coflsolidajpi^ ,salvo|(HnpensOi p 

àpièrio pafiatóento/idaéfarsî ctfl̂ rrcavatò' 
ip;.npc^a emissi)(%/di reindita. 

Queste proposte, e e c e ^ ^ l'tillima, ci 
cohdurrebberp a manc|^; ad impegni 
solennemente contratti e, senza teneri 
conto delio scapito mòr^iché:ne ri--
sentirebbe il paese, péflìòreî ébtìero lei 
cohdiìiiónì d f f ^ t ò : cftditi).: Rìchlìeu! 
;k) diceva^fliànni or sonS all'A^fflOTa' 
dei 'Notabiti e noi dobbiamo iri •oggi; 
^spélèrio : a II più grj\ndè guadagno che: 

ftlÉM t^^ } tìe'e le Nazionî  si è̂  
dirispettare religiosamente là fede pub-̂  
blica, la quale racchiude in sé una sor
gente inesauribile di ricchezze, poiché 
essa ne fa sempre trovare 

lì'governo'neUe |̂Uin)e operazioni 
di c^èditoMiiiaddosso léprovScie 
ediicomuni contras^m divèrsi ràsliii 
a premiV cbe^^poàsono ̂ giovare Scl̂ i 

î liiciDntrae, percbî  la^singa dèlie vin-
Piliude molfe:^oltò;¥^^ttosci^ittori 

^ffi^cilita là tài |tìisa il coilòcàtnentp, 
riê dorio sèmpre dannosi alla naziff 

tare, •degl'interessi che..benehè &ptto;dÌT? 
versa forma, vengono egùalrnenie.sod-
disfetti;"^ ; . .^^P^ n^yy'•'•:'-'^'J>^U 

Nqi poniamo coi nostri avversari:! e-
sattezza dei loro ragionamenti; ma è 
appuqiFper qpesto, ,cbe dove essi non 
vedono .che 'iipa diversità di distribu-''̂  
zipne che, .a loro creder ,̂ non porta 
nessuna alterazióne, nfii troviamo bensì 
tutelati iprincipìì dì equff^di assò
luta giustizia, w per nulla ottempeOT 
a la.moral6 ed a quei consigli di eie-
menlare prudeiî à, che Ci suggerlscpnQ 
di. migliorare, per quanto sta in noi, 
ié'^ndiziÓn^àaie claSì lavoratrici OT 
porgere ad esse non, allettamenti a con 
sum I. improduttivfi niâ  col toglieî e; gli 
ostacoli v | ^ si oppongonô :àHa previ? 
denza ed al sorgere delle modeste for-
tune. 

loro 

soènose, tengdtìo nei-lloro forzieri oh 
documMtó di credito impfoduttivò ed 
anzicff^inte a novelÌ;2|par*^* ^ 
veraE||i4 più cpmpdo s b a r a z ^ cî ^ 
che inutilraen|e piiseggi)bo; w i ^ ^ ^ 
chi fòrtunati|, tròvandoiL da un mo-
meuto all'altro possessori di ricchezze, 
che non sono il frutto ,nè*ì loro rì-̂  

CKiodi|mo con ciò che, a tale pro-
^it(^ §pèva J. B. Say: «1 legislatori 

ciie Éilionapo simili oj^zioni Totatio 
m ^ m certo d i J M , f di suicidi 
per annoi Non nlfvf bisogno, per 
%anto es.tremo> egli conllnua, die 
ginnga a giustificare la provocàzioae |1 
ccijninf.>:'.'. ;," 
:l;:t^l||j^ÌMg;a spi;|̂ B!0r det̂ iToiinàré 
diverse èpoW alla restituzione del ca-
pitale, e I& Rendite per annualità, con 
combiDazìooì: più o meno complicate, 
uba cadono nel novero delle operazioni 
aleatorie; anzi prtìsèntanòjspècialmente. 
jìel Credito ' fondiàrio, ' \\ vantaggio 4t 
'rèndere menai.grafosa 'la t-eBlituzione 
Mtìt tJàpifàle ̂ ffipénètrandbJa col na-
gamento degli mteressu 

geliii Jé tante; volte presentati pw; rH 
storare le nostre ÌSriahzè, noi abbiamo 

proceduto colla massima circo
spezione. Questa è la via da noi sepìla 
ancheneiresamedell'Esposizipnetìnan-
rZÌair¥d^Fifiinìstro'Séllà e jaòn,abbiamo 

i 

I passato, ed̂ Wa stai 
3estìttato a SaVenna dopo il fMftff 
èatlaueo, poi .rìchiacnaio e destinalo 
Bologna dô ê  dove» r^caWJl dlld^K 
lire che iCĉ lpi siehò'spai^l^ 
sicura da quài^^flnestra-^ttirifeue 
dì porta ; certcTT^ché nl^sunp finora 
seppe p voile, dare indiziò JEef i:eo. 

Intanto il fwirtito rèmibbiicaDÒSW 
diverte a, maptê ipr yiy .̂,!* agita 
in paese*, se iion altro con fandonie 
e da diverse ciltà.sono giunte 
a Firenze a divmi ciltadinv per i^^ 
ragguagli sul mòto rivpÌq||pnano-:che 
il dice acoppiàt^ln Firenze i coir ag
giunta di conflittSànpiftósIcollatruppa 
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a penarcene, Iróyàtràò cUê il̂ gwdizim 
emesso dal nòstro (prtìje^ 

sparmi.nè di previsioni, da lunga maaòlV 60) sulle riforme •efiefigukdanola^^ 
maturate, le sciuperanno quasi futt^Pl — 
Irie f̂aranno utì'̂  impiegò chey sia, per 
r abbkrbagl^ititf •prdy(«tóàiinm^ 
pròvviso iWcar della fort^^ sia per 

tornerà inesperienza, 
%hnoso. 

quasi seuipre 
1 \ j 

' ' .V 
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' v j^é^atophBnon è pecc^p--^ lode qt; 
Marito, r-~ m avventuriere di qarbo 
—̂  a Tmn^^^figLdma T^ barone. 
^B^ dottore A €s^K«-' 

càscmilh palco m 
gambuta - m nU9Vo cancro. •'-^ 
.Séte essere curiosoT êr n^m^ ne

mico anzi d^^chiacchere e M pei-' 
egoìume^ sentiva d'aduni giorni tutffi 
f pruriti della curiosità/èdiflfpa!^^^^^ 
coglia d'assaggiare quoll i^e TÌen 
detto pettegolume. Un processo lussu-

^ r a s g l ì a premi; pèrTi 
e pelane vengono, di splilo ;̂, quando 
sono prmaì esaurite le tìnÌi''maggÌon 
delvc^éditoedi il grandi capitalisti non 
tonò fiducia nei richiedenti, ; tendono 
a penetrare fra, le piccole fortune e a 

Gli effetti in fine dei prestiti a premi 
sono 'sempre deploriDili; ósél̂ assorbo--
pp, come ablìiamo veduto ĵii'piccoli ri
sparmi senza giovare alla formazione 
dèi capitali;:© nella- nìent» sfavorevole 
ipotesi rendono spésso^nulill i: Mchi 

%l!è p̂no già formati; NulHséWìelio 
iF ^|iritò della popolazioni la cupidigia è ' 
- Va.more ai subiti guadagni. La speranza 

di migliomm^^d'un tratto e senza la-
Torq la propria condizione, spinge molli 
ìndiyìdui ad impiegare, nei prestiti con 

Jotteria, non s8IS il sottile peculio cori 
' laiita p e n ^ p o m ^ ^ ^ ^ ^ n è spesso 
capitali die loro non apparleiigonp e 
Ifccuì.perdìta (che così pqssiatKo'chia-i 
maria, non poteqdo alcupo calcolarol 
sulla, per ìò più̂  lòntanìsiiraa, rèstiiur • 
zione del capitale) priva miere lami-
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reggianle, dynci4enti più Osmenp p - , 
lajiti, e, d'anriiture^^^he farebbero ve-
niV !• SfequÒlino a' molli sdolcinati per-
secutori del sesso debole, pareva prô ^ 
prio fattp.per mio uso e consumo. |o 
r aspellaya ansioso, ancjie per voi....' 
Via hón mi fate il; viso duro ; questa 
volta la ; cunpsiià non, è un peccato ; 

,^swii.i 
ma ;upa gmsta. prelesa ,di concerò 
ruitìmà scena di uadramma, che nella-i 
sua maggior pàrte^sì e svolto a casa 
mtrdL... Che volete G^0ì : dica ? -^ 
^ 0 fallalo il conto ; al dibattimento, il 
buòno ed il bello sfumò via come, scu
sate il ràncTdoparagpnefS^e al, sole,, 
per non,te^r- luogo che ad un ari--
dissimo processo di truffa. Credetemi;̂  
non 'Cî vollero,, che le splendide arin
ghe del dòtt.'GàlirDbertij.come procu-' 

P i p a iai-̂ tTCchez|% mòbile,.sotto.il 
titolo : Promdim^Ji^er gi^^ ai 
pareggio, cònsiwMno-pienamSi 
vedute che, soti^^ual titolo, esponeva 
nel suo nupero^el 3 aprile la più 
accreditala rivira econòmica del hor 
Siro paese Le Finmzél 
' Non tarderemo ad inlraUènere i pCM̂  

'siri lettóri sulle altre proposte di màgr 
sior importanza, còniennte nell'Éspòsi-
zione finanziaria. 
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glie del necessario. 
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••••Ftreiìzé'rW^ 
. 1 parlicòlàrì''fchè si hanno deiras-

sassinio dei delegatowampadelli mo-
janq pome pm v̂ polla; prpvmcia di 

Rav^E^a, la;, società segrife dei pugna-
latori^Ììa;iantp s®^a d î tiem^ 
impone alla, popolazióne, dà comrtiet̂  
ere,un omicidio con p e colpi d ar

mâ  da fuoco in: pubblico e in pieno 
giorno. Il CampadeUp'àveva cooperato 
^negii arrèsti'esèauitÌ^^fe%lèM^ s é 

a Gie-
novaTà MilanoV'inaentl'e qui sì.vive 
linNna^anquilli tà perfetta .ijótohe 
non mancihino ahchê^̂ q̂̂ ^̂  

,:^:,casì^ di;;-s?9ffli?dipa;.pi|il^^fe: 
puMMi, sono lina novella pVisvà dei! 
insipienza del^^|j^|)mana.' E ; ridi
cola sopràUutW^èì^chó riguarda i 

leuUori delle scienze, che -alètoaiio 
itti;rcòntrari alla religìon#^-:à!!a 

geologo chfe dai "SBanì 
al numerò de'cìréolOdiicen^ 

tnci di una pianta,/ne Valult esaltar 
mepte; 1 età superiprp a quella che % 
scrittura assegna >aL. mòndÓf:sàrà scò-
mùnicalò• il;che vuòl^ìpipi^e-Jtr|i-
sĉ omunicata là fìsica êrf̂ â ^̂  

1 della fisio-lymedici che ceri 
logia senza curarsi'̂ di mettali d'ac-

-•'m 
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my. •:^^ 

cordo cp!i|.scritturà;sararm0,|^}j|S^ 
ihun IMì / C fai i negh era: • che G ìòstìè,- èè-̂  
condo r espressione poetica della scrit
tura, abbia potuto ferniarejMle sarà 
condannato alla morte !etórha. Dovè ci 
yogliptìp̂  cpbdarre questi fufpti apo• 

;5f#M 
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rovina? 
VesercUo Va p^®do, sia per sem-, 

pre, sia lemporaheaiiaente, i migliori : 
il genera): Bixìo eJ|geoei'ale Ciàidinì 
Îpno messi in disponibdità^ per lop;̂  
dpinaSH^ligeneral' Cavalli ita':pei^ 
monre., • I <-

I ' . ' ' ' 

eseguiti 

.curatQreJi^te^ft'MlltóttCismeEicig* 
come difensore, per traltéDet*e ijiifuon 
pubblicò,e me povero Mevìon 
idei'dibaitiraenti; e traltenerU, p^^^uai-
•tr'ore, senza obbligarli % contare i, mi
nuti ;> ciò/ *^6/per. dirveî  r>prpprio ,af 
bocca larga, nò'̂ P '̂l^ rarissima ifrâ  le 
cose., Però, anche' ridotta> nuda nuda 
come la fu questa procpduritìUon ;Ia 
mi parve cosi pover^^^t^resse dâ  
non meritare uè piire una pài'oiia, tanto 
più c\i^0g^i.conqscendon<i: Mprigine è 
le fila, hanno tinà 'i-àgióné fet còno^ 
scere eziandio la., fine^^iliOri' miei, 
che non appartenete ai/jmp//i7.... Io 
Tengo a voi colle ginoccma ma:'^ 
(wcAme, per supplicarvi, di saltare t'I gàrapn; cosi almeno a quel che sv 
piò pyilquesta; cronaca^ e nel caso, j dice. Per parte mìa [dichiara» di ere-
che Dio noi voglia!, che la. leggiate,iderlo,perchè in certi siti ùif*!femecon 

diaenervi i^fcpo ogni giu(iizio,̂ :p̂  
che Te9*iCura^Froescbioa edin-
completa non rho fatta a postai f 
mfy C^SistinO E.,: atóvauotto ivi m. tó 
anni, di geniale aspetto, di modi ele
ganti; di, fare' sqtiisliàmepite, gentile, è 
abbastanza cÒDOSciuto a Padova p̂̂ ^̂  
io debba aggiungere altre qualifiche, 
che per i' moiit sarebbero inutili, per 
gli à//n superflue, Ĵ ì 
venuto ib Italia pèr^^^mpiere i sflóì; 
studi, Riscriveva còme studènte dèi6^ 
corèo, alla Faqpità medico-chir'ùrgica di 
Torino n̂ei gennaio Ì869. lì signor Ef 
a Torino, come giovane dj garbo, fu 
ai^olto nelÌ*aUa società e. (//or̂ 'a n'ebbe 

,^ia rumeno, 

M 

; Là ;disiy ŝ̂ qàei(Ji; ieri sùila; mozione 
iNjco.tera na avuto la sua'coMeguenza. 
òggi prima della votazione' dlitwomioa 

^ - . . . \. 

••'^i iki-' '-
1 , ^m. - I 

.'.-^^V î̂ il ^.^'lii-} •€'. MK-^^!' 

!unâ  corona '̂ ubaroiaê  (l^sciamfil;^^;.iip«i;^;> 
pescata) fa sempre buona fortunalS^ 
Nel giugrioJMlo stesstrWfiFir 
deva impròyvisamèî te al trasporlo dei 
suoi penati^ijicjoYavViptQ^^ ^6-; 
; deva il^hipò 'alla prepòtenza/dpVsuòi; 
•avversari, oc^cc9 di omeri delle opk 
me gjPQffael^Se^'^ alla ' valle del : 
.Brent^,j|er godersi in santa pace i 
frutti delle sue battaglie e delie sue 
ivittprie?.̂ :iìyEcco; ià,fu; una j ^ 
f̂orzata, pê ròhè̂ ;i T\)n 

'avendo volî lò hré il,passò'più Juriio • 
ideila gamba, cadde dalValtezzà dì una' 
Mjentura;amorosa in un processo pe _,._• 
Sta ta truftìa è per furto.'.'Non la par:;;/;,,'. 
véra, e pure la è' còsi l 

,A Padova, gli era venato^;!MKìÌli^^ 
della laurea m medicina; anzi i pnmi 
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WM ddiè:ftóiàml88ìonM«Màòy 
iiimi clepotàti, tra 
Crispi CffliI ayyOMo d 

f 

M 

,toré dì cui godo pr 
Stoici. Gli àslenuU pÈ^JIS^^ren» 
^ mozibnò Nicotera, i quali ebbero 
iò:?identemétî ^ per iscòp |̂̂ j,e8^uto rare 
-.>prî atàucbt'a della vÒtaSilMè leCMliìs-
sionf^é venissero elette, eoa pocô rK 

ter#fttei%^só' dèi; pgèM," èhrff 
chiedeuil^iip'so di | | ^ distili. 
ìÀMMmMpfM un'pperaj^l gr^i^e 
impórtaflza; com'è io studio di.proyver 
dimenìi per ottenere il paî eggiò.̂ ' ^'^ 

Si; assictìra cbe h Nazióne sia slata 
lg||ipù'^ad una 3Q̂^̂  
4M rappresentata dal|a Ditta tjî pgra-
'g|fteessogi; ;Le-Monmer ̂  v nel^ quale 
ha i^^^S '^ i il barone, RicasoH ed 

"fitri 1 M i ^ • Si ctódS òlie il dépiitatf 
^ivffi cessi?!; diltóî diî zibntf dei g i# 

'V.I.JÌ 

B i e l l e . » , fatto • é ^ m 4ibltÌ::!daIU 

ìEione, òhe farài^:rÌJB li 'SDÌeri. 
•1 Ma gttppiamo beÉlBstèl^té ai onesti,: 
loinini' t>ló òoraggiosi, •quando VóggonO| 
l&SSf̂ it̂ qtìeàtiobS Ila l ^ ^ j ^ 

àéèòttano e provocano anzi o|nl prova 
peif óOnferiDQarla. Par oqÌ non ói farebbe 
naàraviglìa fla là GamOFa, oedaiièo a un̂  
dBerbsô ,̂ ma Impolitióp/sentììnéatO di 

pi proprio, votaeae la propósta Nioo-, 
teii(l).,^ 

.•• -<::. • ' ' -
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A. Droposito delia jiiozione Nictìtera 
ii $fseèem^ fflflH scrive: 

'^^^ ̂ M ' ̂ ^i^ s^^BiiWniompMri ae^ò ̂ ^al 4. 
• oÌ)il^M!f(^ì^utìle% dl̂ SiìT^Muipdo^oÙa 
'̂ roposfa^fiff'ailUoftOMTolflii c|^t*to?ai 
'>Siftiflfra^goÌbhè' ^ DuUa vioterà^a^óra ia^ 

•fllonè: »iiâ lfiggeài la m^ »^P^^!^^ 

abn sorgano àltri"dópotati;a domaudaro 
rólenoo 4eUi azionisti o ^a^mipistraterì 

'Ssrobbe^ora aoot ì^ i^^^ópoSta Nico-: 
'4yà.^E^iniilla ••viÌW)tuttà*iaÌObe:^e..,vi 
ba iqtìaÙanar*|tì^i^ Pî e r̂isoàmil̂ suo^ 

finiefessflt p6rsonlàleu;all? intereasfl dello 
.Stato,;egU a^n possa farlo o Ĉ fl almeno; 

^Ùuht6|C08Ì. . % 

^ Troviamo nel Pungolo dì Milano un̂  
tì;ticóloÌ che^yuaritudquèVifl0tta:iW^ 
%{)tónto speciale di dtìella Cassa di ri-
stìàrtoió, pure contiene delle veritk fiiie 

, - « • 1 -••••• - • - > 

Eppercio Io riportiamo : 
Ieri dunque V Àsioctaeione d -.ocra 

UGaWmo^vdo al T<^W) vroààiieiié'una Ul̂ ' 

èhe,,ÌP^É0laiO%;'lf" 

' ì̂XInni.;!i$!fl|W4ift.lgJî oon unl"oérÌa'-.-à* 
M i l ^ ^ i ^ a a l ^ ' p É a r M gU 
w * ^ # p ! * : # o B 2 o g t t o , V^^&i'. 
chele CsvaiòEi, ìl-|òlUo- avv, Aogflaol, 
l*ln ftUttTftfcWlor̂ wo/tf il flÌg«^itoondÌ 
- t u t t f i i p f a l ì l a > Gasala 
tti|a|bî ]QM, diaaéro ciò che ave|a|^'Éfritto 
n^lla. àoiseità^JiéWs, all'^iloèitìi*^! 
,|?óW»'c«'-: e natt^ralmenta trovarono óhtì̂  
Ì^|fft»Ìe:,gÌ|8ÌÌ88ÌÌ^fl^^6btò^éy-^ 
proVàMa/a'i^ieèftda; ; \ . ; ; ' v ^ ^ ^ i g 

A conti?addìfU tìon sorsa che irsìgoor 
Birigoisai -^ 0àiiù aól contro Toscana 
tó«a; w. il^qàaiì%è& uii' iiingO disdbbo, 
troppo' lungo ; fa cui disse mollo, cose 
di buon 8t}hso, anjegató in un mar dî  

Ora da ttìttb quoBtb si può trai-re ani'̂  
ofl8orVà!?ionr •;•.•', :̂  •̂ ..•' . • • -m 

Noi aappiaaiò qttéllo 'che ci riapon* > 
deranno i signori della Qa3seiea.i^i,§4^Mi 

^H* càhii*Àèiiit^riHòn ci sono' véhuill 

gibbi j—'E; hot'aggiungeremo; inai atìa 
joosà che nOd f̂HiGiî ^B^obntradditori o'e-; 
r̂ano, o almeno oo;i»*eriiìaloano cbopure 
l̂l̂ gijfy ĉodpatOiBpi serio diique^^: fào-

chd,'quindi i l , p * ] r i ^ W É - # ^ '^'^' 

iS&kan^òÌÀbbMe^iaoolaÉ«à^:|nnft 
1 
rr- •• 

ual.soff 

K'-'.n--BO MA''^à; Il : -k i i e d l U i l H ^ f r ^ i t ^ 
« i i ^ e l g | t t l ! . p ^ l l i j ^ o n 0 ì ì k 
ualb, vMrifiO- promalf{ate le oonli 

•U ;e i l ^^ -« fcEÌMi f^ fcM^pì , 

li 

'éi^'lil'ut(ibi^^:ehe'^'^^l8Ìib^-8tàté àsÉ^̂  
J?itè,/â 'iiOnftìtaìP gli uni^r schernire %* 
altro ̂ -i insomba ft éoiòèlieii'a'-iî BàbQb, 
^=;a,dÌre>adJVutt̂ amioo;̂ t̂dol\lbrò Btès^ 
;piar̂ M,oqt̂ flV :̂feaono Pàgtoni.(iheiilJfn-\ 
Otero noi gozao darante, l̂ .adunanza, ; • 

Sanno torto ~ torto.jM|»r̂ io.,— toffto 

I ' \ ^ 

pubblicai'i òtìif4tìaitastì"Ik ^ 
^oné mW^'ùkiSB. di r i i p i k ^ 

cÌélla^ioMaaidi^M8paMJb^tf'#a^a6de-
Taî horÌ('lettbpÌ.'-r;̂ ^~ • |̂ y--.:̂ "..-̂ >-;:t'̂ '-.,̂  

:; Pio >fenonoi!, chi • no&f àa • oom^ l ì ^ b -
brioa una questione, ai;;dl nî ^ î J L # ^ - ! 
to^O;.j4;H?en^UoÌMÌ|̂ o^- ,̂ S^ 
mira A»«:istHnziqn8 cittadina o nasio-
Bàie delle più ^opredUate:, — e M J ? ; 
argomentq , per un .̂anno. aî .segmto ,̂4n.,|qhfî  ft Siam ; sompre alle 
ptì-giornale ^àSfffe^èV'di'attacchi ipoea- "sóilto'1! dièci msiù chà fanno ài a^o^ 

^ktrf^cbtitiiiH;u.:p;ij^ -
SèUabóPatbi'i dèi giornale vanno ih- una 
S^oiliitìnW; Oh;:à Oostitóit^u 
siV^eiito dA^É-o/'e,'Ì8ost4ègOno:oberai 

^ha.4a;iaP9|^una lasséjoblea pubblica po-
;polarè ;per̂ |̂ it̂ ÌBàra t̂l4ĵ fi<?ouse. ; i ^ 
;alU,tftle4i?^^^'^aU?a,;l8^l«Hon» -- 0$ 
•mpr^^:;ig^ Ua,̂ ,j;̂ ppoatÌR • ^ ^ i y 
^nm il giornp;de)l^j^^^p|p^;ppbp||^^ 
i bpllaboratqri. del giornale òheJìannp 
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: ^brà pe'ndb ilgìtìdizio-'dal Senaio.^^^ 
ll^òtBÓ ' qaellà leggéi, oOtOStâ proposta 
hS%v|Ì(^feB pa??̂ vvolep} troppo n̂ ^ 
gare nbtî ^ abbraccia .̂ gUa. Pj^ 

• • '̂  . a n t ^ ^ l i l p p i s U n a l f e t ì e ^ R p r p ^ 

I • 'i ' r i ,. • 1 ' ' - - » 

eriBi.|npM {nfl{<iP;.(^|Ei'-'j(^Ii^pl. 
non 
mofiopoiìi della libertà, e non PÌaerbtiW^ 
per noi rinfeoondb-privilegio, e lOate** 
pile pacnopplip.^òU*a^àt(a;;'*^^t • •' 
' ' I Ì & t t # i f e m b ' a ^ o a i t b della-Casfta 

qité.altraqaeatiQno^di politica'gefbJrale, 
di elezioni o d* inleresae Jobale'ì e lt| di
ciamo specialmente'̂  «ir indiriziiò :|elja 
nostra Assoaiasionè costituzionale - ^ i l 
^^ttale, per rispondere «Uà'̂ '̂ oOnsaM i6bèf̂  
^^l^biamo rivolto, dy^noare'dJj^l^T 
iiva|| e di arrivare con 1* ultima^Oorsa, ha 
,_ rinviato ad a Itra, «Idlita ila questiono deî  
mlkù AXpim^ pérvbttt^lipfOpffiitìiért^ 

* Ì i ^ t ó ^ ' Ì : - ^ ^ 4 . ' q t ì a n t o ^ W .as^ 
sicura, scrive li O'oMŝ jmfì'onM Î, il pie-
bisoStb sarebbe poirÌÌ#: sul due nnovit 
punti che non sono òpntèntiti nel pìtìt^^ 
foiidàmentale del Ì85S: l>a respo îabiiVà 

E evidèntb oh|^il plebiscito dovrà p 
Î Oya; ooats^ 

tuzion© ^ a al fwàVdall Senato. Mi parlai 
anche di Ufi proolanìa dell' latp^|Oì^e^ ohe 
d'étermine t̂ìbbé il V0t0̂ :fia2lbnSitó '. . 

Jl̂ ||},e Cicìadi si reoa a Gopenhagben. Nel 
^eee^dJ giugno lepljlii: MM, viaiterannb 
Pài?lgl̂  e Vienna 

^ ^ 
1 • '"i 

oedm«)a^'disgùasiotttóflj 

. ^ . - ^ ̂
^iià^JàrMi: mSr^:^ 

amo vbto quando la delibaraiiione ,doÌ ' ; B A V I E R Ì | &i rr É data como^ert* 
^tìon^igHo^ì^Si^inciaft^pi^iti^^^ 
Pbtfa^%lii|^è'^* Weroìiare^iìiirlòèittlini^^firra-^ contìtSibtìiadoUatéììdal 
^fiflSébzà,i8Ìàrà gì* ùi i ' teo tójiiùì©: * ] Consiglio sul^^a^oi^^^iiylìtar©?^ 
t Delt'e8to;itopàabdoi(lla:qtìé8tloée dftir 

:CaB8a di riepapmfoidir^riioiybmafaiiìjtìoi •^^^mUSTHU;W'-l-- StaàdO àlli^JP^^ i 
alPOip9rere-8u:alo«lift.̂ eU«.(pìùî peòìcae( n ^ l n | B t M ^ 6 ^ b i a r Ì ^ s y b é y p 5 ^ ^ ^ 
:oensare;oly l̂>nelVadî na^?a^^^ ÌBaftiyiÌ^lòral>b^Wiua'iform8^ pinie del 
rono-mosse dagU.oratjMldeiresU^^ njùovo lllinetto;, vu,. ,,. • ̂ -• rià^'-i^^^ • 
- îmstra e sUj alcune propgste.qhe sLsonb SASSONIA, B,-- lì Dmdenef loUr^ 

'MJTIZIÈ-
/' ^V (m-l 

•- ' . 1 - 1 

. ' * . * , ' m 

ìin' operai i'ncÓmpleiSV'àggiangòrà'quello 
aver discredììta^'aUi ^cS»rprbprit a i 

^iftli ' l^btóibO nn' àas t̂flblea'̂ ^elìbe^ 
aiité;'®più'alta autorità dèi paoae.; • 
- Una'volta inMliBUyibeva^ 

liòei prossufnitur bonus, donec. prootf 
iurcontraHum.imoMììatiì'dó^Gm^ 

np̂ t̂ aT: SÌtì|g^.j.p^la|n^ia^ 
^ iy« r sp^ l i i : 5 . : e^yosp ian^^ 
a ffrt'bnV e; non accettano por^on'est'dop 
minij sa non quella ì quali possonp 
produrrò lo provo, ààtentiche e 2tSfi|̂  T^.i^r^f.L 

i • . . ' ' 

ipoiiate 
dì nbn'aB86Pe' mai stati óótidaanall dai 

va 
- r ^ l 

- r . . . - A 

''M^ìfjìmt 

sintqmì di questo malore, sì avevano 

fa|t(?: scciv̂ î  : ; a l ; W ^ ^ 
Rettore MagnificiJfper il mô iws tenendi. 
a conseguire U dmloraa di medico. Il 

^W;ve,la;. voglio . - ^ . 1 ^ ^ , . ^ 
W è curò inoltepiici M baronetto, giu-
dicatê  mMjilDanco serie, cóme si vuo-
,Ie,,non gì lùipedivano di, pensare seni-, 
pr̂  alla laurea. 'Sta iqiattòcìlie egli] 
presedtàva al Rètt'ó|ra;to'4e)l'U!nversiiàV; 
l'assolutorii) dèi suoi studi, i: certificati 

m scolaslici, gli attestati di servizi'tré-.! 
sfati;Jomé efii^ffi^àécbhaSiò: neglf 
09Jp|ìtali civili, :e coinè medicp di bàt-
tàgìione neìl'arinaia degli 'Stati tm^ 

lam. 

I 

BQPittb^ î aptiqoU^ ì:quàir^^^^ 
ffl^% inembfì di un'àsabc^àziobel feiero 
b votarono iap|opp8ta;«reóano3U^tó;asàa: 
àU'adunauza-pubiiliea -*̂  e • tornan̂ ^̂ ^ 
^i|,|i^iò ohe hanno'scritto nei loro arti-
poU ,. ciò che hanno soàtenntOialPasao-; 
ciazione, e finiaopnq;?!^ votare all'uiia» 
^̂ iipità le p^o^rie proposte. ™ EopaV la 
questióne ò creata.e risolta.; 

por là loro ìde^^i-, 11 torto à degli al
tri che li lasoÌ8bbfprt#S)li;* dtìqutbraì 
approvarci, votarsi in famiglia — e ohe' 
oredonbr di vaver fatto il loro-dovere con 
una inore l̂̂ ft sorpUatiaa dispaile, ed un 
plimpìop {B̂ ĵ r̂ìso di compassione. 

Torniamo all'adunanza di ieri. — Della 

i=!.4a^parte andata là per udire sul se-
ripv'm parto a>i^*ta-per curiosare. — 
pi più; or eraviì' eblitî gribbUoo delle dp-

(l) E': notp ohe nMla'féduta d3l;5 la 
proposta fu invela respinta'còll'adóaione 
4^Urordiije,idélf giorno mP^^rP jSjemplip ,̂ 

f'éhe dicon di nò, 
*i(7W, ;se lo lascino dire, sono 

t^rdpib'gli • olèici WstH. 
'>-''BV il•isoli^^^ià^^àt^mstrb patito -
•JùoifWiìbePtà, e ha i'agione ; - ma 

n sa! usarne, èsfdi msJiesìttio, è Ja lar 
ŝoia tutta à. prefitto dei «ubi avvòrsarf 

.che ne usano e uè abiisano •— e fanno 
' ' - - ' " - . ' 

jbenO -rr e bravi] e bravisaimìMl mondo 
ò di ohi sa lo piglia —. o peff̂ io per 
tini Se lo lascia pigliare. 

•Che diamine 1 abbiamo i l diritto di 
? ; ! > > . v ^ ••••• ' - ^ ' v ' ^ - > , . - ^ ' ^ ••• - ' • • • • •-

riunione anone, noi -- e non ,ce ne sapr 
piamo Servire. ìP- peggio por noil — gli 
altri ci mostrano bbmè si 'ia . |^MÌ ncn 
sappiaicno neppure imitarli l^pef^^ per 

"̂  BIEBISZS, 6 . i ^ S S r Ì v d ^ a Fireiitó 
$^ÌB^yQatMtté^'idì^-Omo0ar^^-:y -' •-"̂  j 
^^^S#§8:rt# istruttoria ^ : : ; tentativi 
mazziniani. La,maggior parta!4 
jTf̂ alati,orano statî ;,o,ompp,e8l nellaivrp-
c«»te- aS[n.?iga,^;Ìn^lgata P^K.fÌa:.tPa-
sotta de) pnnoìpe^&iNapolì. Ŝi Jdiqe 
cne ancne fra i militari , oompromasBl 

iuni^gickalì' olie. : i l i « i Samf l^mia 
Bcrittba una lettera ^Re4i,^tuflgia re-

• ' 
I ' • " : 

ATTI 
• ' .• 

j I p 

Ve ne sialj'O^ àlauni, ohe , in', wraa del •; )Vfada,ii||, : pi-oyinoia di Jilantpva, ., - [_ 
l'amnistia, avevano irìacqbiétatitef^^ 
béfià.,̂  ' • ^/-m^érnh -•• ^ : • ^••"me';dir§agn^ 

La»J?a3 ê;to 17/)?ciafe del 4 aprile 

l.^T. decreto, del i 3 marzo che dichiara 
itegalmOatétcQBtHuitoihopmiz^o'agrario d 

bérla.''- . /'/m^^^^^' 
: - i . ^ # ^ Dioesi ^ho-iì miniati^ (Jèl̂  

1* ìnt^poha:)inviata ^uHÌlSÈ?<^ttifMW 
ai ;pi;flfeUi; nella ^tìo,m^avv^Ì«^^%hò i 
loazz^niaoi) n^n^bL^vijrianebrfe^àbtìatìd:̂  
^ p g n i #ègpp4i4opnYolée#il!i(aèBè; 

^oto dì E^Ì)?|n|e:' . ;̂  
• Xa destra ed il centro, ai ' sarebboro 

r - ^ • I •! i - I >": I J 

noi 

^i 

^̂  M qui la matassa filava libera e liscia 
i ^ a , e, rE.vv, ei:â  (a gatlp l̂î ^ iies-v 
ŝ nò ̂ e l'ab|)ia .a Daale) un essei'e.iij-

.dispeps^hilpiéije •brigate.v,̂ ^ 
gialli.,.. Potete credere anche, ' sé, lo 
volete, che qualpKe bellezza fómminin 

Jcèsse ppte di :9^^;;brjgate..;,:i^ 
^a'scanso d̂ equivod, in questo .vi. la^jg 
pi§pati\^^ lìberi.».̂ Sp̂ nofi che ^jTq^ 
rino cominciò a yenire'uu-cérto bdpre.>. 
come di cr)rnina|e, g_Der .di più un; 
cerio scappucciò dìTaclova,iavqva mossa, 
la Questura^^)^ orme del povero Ba
rone,.., ^^ueljaben^de^ ^ 

ijfiubblica'sicurezza, prese informaz'iomP 
ii; sapete voi che cosa vuol dire nel 
;linguaggip,di ^o\ma.prendere mforma^ 
•3(om?— Ve Ip diròio.-9,̂ Qaat)do sen̂  
lite che la Questura s* informa su vói/̂  

' • Anche iC quésto affare della Câ aa di 
risparmio, i nostri avversari ci avevano 
inaegaali ciO, che ai doveva fare -f^easi 
fanno "del cblasio,--.Ebbène >^facciai-
mone anche noli ;•*- Fanno delle adunanze 
publiche.— ̂ ^ ^ e , andiamoci. Dicono in 
pubiico deglrWrafaioioni — confaliamoli 
in pnnlioo --- ricorrono aUo parolone so-
nanti, contrapponiamo loro le buone ra
gionî  la parola: tranquilla e con^^® dèi 
^tf^(BO^;-:Nóh '"facciamo l ^ ^ s t r o 
pfflSpOrtb drcredóre ohe le'bcònó è 
serio ragioni n g le capisca, eh* osse non 
facciaî p effetto; SU: luiv Se lo cpedianio, 
s ia^^ in e?wrp rr- non Conpŝ siiìmò il 
Benso emineniemente pratico del npsti;o 

,..,:]̂ bWjSÌ vuole andare alle;loro adunanp^ 
peréKè sì tome, sì sp|^g|||j^p'il pubblicò 

, , ' - • • • I • • ! I l i - ( ' , . , , i - f ^ • s < 

tóéssi d'acoOrdo SBlla seguente lista, per' 
*^é-ijbattro'C®mÌ8bil)nÌ'tìhe*éebÌM^ 

:>. - l i l'i'. r . . ^ • ! • ' • • 

;minarò la^^èlijè Obimbùs. 

r Fenzl - J t ó r p è g p ^ 4». Mi^hétti 
Tf Spavenla-^l^lPaj^i^^phiavèB^S^. 

^ i ^ j | , ^ Gasaretto 4-Messedaélia'^ Rti-
dinl « Finzi;-r? Quprwori ;-^ Claieottl 
— Db Blaais. 

? Eà tìàr^iora •— B'artpiè v i a l e -^^ 
nell — BrigROn0.ii- Cadorna/— Cosenz 
«-• Mslenohlni,^^^; 

Commissione Giuìiziària, ^^^m-
^ ) e r E:|lippo>^ Mari--SiotìOU-^ Boì^ 
gatti — pisanelll — Boiicònipàgni ?^. 
^rìgìani.^ . -, ^.•.1:Ì';:É^'\-/-

•̂  Commissione IstruziofieMhtòblicj^ffyn 
r r e n c a - .Bonghi p Marìijttĵ 9T.B§rti 

" B r o g l i o ; - Bfijgonlvr̂ ^̂ qontì,̂ ^ 
: N^POXiL 5. -TI Stamane, dicellPic, 
coloGiprnme di Napoli, il quaitore ha 
i i l u i i ^a^à tó anaoaésacotól^WfOli 

stavanp ,pìf., esaepe speditila .PalermP# , 

aélla^Aaasa sul Wsoìnato ed ordma tutto 
il servizio relativo alla tassa medesima. 

•Ml iéne : . •^•;^-': ^>;'-y->":: , r'^^^---
I '• ' ' 1 3 . • ' 

i.̂ UAri?! decretò prVoèdntbiì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
lazion'b a S;>MÌ; in'data'dtìi' iŜ ^̂ m̂  
feHé iaàtittósdb^ ì̂i bprdo dlìiaà ri^Wd^^^ 

iStatO^uria s»là^^'àrtiglieifiit^naVale,., 
Ì--;Aiuriumerî ;2f 3v4ì;^egÌ?i.SeCretiK^^ 
sia f : oohvQ 0 a ziobO tiel giornpìi^^aprile d ei 
.Collegi elettorali, l^di; Bologna, Iglo-
;aias p;.Sanazz«rq,;v^#^^i' ,. ••_,• '••-•,, 
;;j.^:PÌ8póMzib|(^|ljP^onftl^ 
minìatrazìoni provinciali, di .pabiiUca ai-
curezaa e nel r. eseroup^^ 

?È#i 

m't 

) ^ • T ' 

, PARLAMENTO, ITALIANO» 
•r 

;gAp|iyi^ 
H'^HJ-ll^ 

. ^ " ^ ^ l • . j " • ' 

" . I 

fattevi il segnô dèlla cSce, ;pèh;hè'vi 
n][Ìiiàc,cìa la'•disgi'azìa di iin̂  pî pBèssò, 
0 almeno;^ij^tro giorni dì'gattabuiâ ^̂ ^ 
Regolaigeneraie.... Né più; ̂ è nì̂ no; 
in' Utìa ìèetti màri8|lj|y;̂ . meiJetò éPào-

una -^pi* l^llra, fatê  pénìtehzaì -
^à1:0ntio aveva ottenuto im 

provvisoria nerpròceèso già accennatô  
e 'lui se 4*aveva bàttdlk a Padova, i^P* 
^fedo nella Miopìa della: Póbblìtó Sì̂  
fcurezza. L'autorità sê  la: lìgò''ij^ito' 
; |^; quaiidò lo ha pututo aver iramani. 
jgfi-'diraostrò'che la sua vista è uii 
^po-più- lunga di: ìjuello che; a prima 
"giùnta potrt3bbe sembrare; ^Frii' pa
rentesi; sappiate/che il TriliuDaltì di 

^Torino in quesU ultimi giorn^ndan-
bava il nostro Barone a 6 mésf di car-

'MMK-

.:^^^Ìi£:S'^!^'^^^Ì^-'"^'' • • ^'^ 

cere e 500 frarilìhi: dM̂ ^̂ ^ 

, ^ e r ttiòtivr;ptócèS3uali p̂ oyòtti in 

dimessi" alruniversita, si r̂ ievarpqo ak 
tbfezióni lièile'-ciaysificèìziòni dói èertP 
ficati, e biii n&l*afslf&oriò. §r scrlssei' 
\ Bukarest, e le autoritàri quelpae^e, 

riferirono epe quei aoc^u|i|pti erano -
ben diversi nel' loft coritesto originale!! 
I i ; » 0 # « P ^ à à d 6 p ^ 
p l^è ' chi^iriCiddìrittura lò'stbssi)ìtó 
telo di T)aî onFuna fanfaronata, M%. 
guardale caso ! Andar in prigione per 
la più innocente delle; cause... e finirla 
per starci come falsario!.,, Povero ba-

PREàlbENziillì'pRÈSIDBNTE BIANGHERI 
•• • s^mèpdì'Q'^iiì^ 

* 8 Ò U t e ^ M # i t i . " - ' ^ •/-••-;"^;.0v = 
tL;i*;^row2^^hìW*^l'atten»tìallo'^ Oon-

vènzibnì ferroviario; d^UàSài'degna, ; 
;.:v;Prw;W^p^^ho,''pp^'l>?Bepia:''':^dèl 
j:î ÌHJ8tYo :4or lavori .p^^ 
|^«Qiiderna;;]l!)}Pi!Ì^ÌÌip^ 

Si p ^ W i all̂ app&llQ: noMflejer la 
iù.min(̂ . del^^i^tgU^, ^^i^t^m^Jm^ 
'^iH 

Vd^l;-

: . . - . . . • . , • • - . . - . ! / • . - , , . • ; . ^ • , . . .. — . # ^ ^ i > ? l ^ ; ; ^ ; ' ^ ' ; ^ v ' ' ? f ' • 

Ec^Xi : M f IM^^. de^^^ 
con una lacuna ;̂ |t|e-1^ non so perche 
non debbo riempire^lfetrestolio dello 

scusa, non seppe addurre che la sua 

'i 'I 

roue! Voleva esser dottore, ed invece 
aell alloro trpvb... 3 mesi di carcei 

' , • ' 

tin bài'barisffiìi) italii^^^li si rivol
geva alia pietà'dei'gìbdiiSi con' parole 
ìlo^ffisime è ̂ ègne | ^ t e éausa : 
%perifoff .#, T^f^dkm, pensate al 
dolore.deirani^^/mi^per UÌU^gfl '̂'•* 
'resto (U;^ me^fi^ensaté cìie il di^lm 
è'^^àifmigiiti'M cancri e., siimm 
di c'irne di cuore. MEVIO. 

• : i 
. ^ B C ^ k 

7-

I I 

' p 

,• • I 

•j'£-

^ ^ J ^ • 

/ — • - ' • 

B^É^' 

S y 

-\ 

^^rv^^ : ' ^ •^^-ia 



'M0à 

^ • • • ' I L 

pej* I prò 

lutili ̂ ìiSî to,iiòÌlà qì^le|li^|lijóèj^#^ 
' sinistra dichiarano pj ié ; . i t t ;^u^. . i^ | f 
Totaziono di Ieri deUVdlno 

; -ptti^se " èie no plibé aulU t̂̂ o aieiirasiia^pr» 

I JpUùdo votara 0^^Sc|etiza; ^on ;pr«| 
^^rat tho parte al p 

i dlsci3fi8ibno?d0l bjìàncìo :d*agHl)oUurà̂  e-

: t i dsouisidne tìduso^so^pe^ ài (̂ a 

w 

^ n " - -

, Iv i lus i Valva VlflOdiitl̂ YeAoatî  
Zanll > • 

i ; . i ' • "• --( • • ' • . ' - ^ ' ^ ^ i . ^ ^ - ^ •;i 

I 

' rapp^esentabzo' e Wdagìieid'ouors peé 

riiré'270,000^';• i \ ^ ; ... j [ ^ 
• X f̂lueatô  capitoio la 4àl 'dépntsto V*fì-
î  Mie, pìiit^^ia ^p^m^ ì&i^U 
I invibre' il gOveraò a[ pr^seàtare utt pifo-
;• «etto; m leg&o; àtù « ^ meglio |U 
I Jnterèssi de!"domikI Wparì.: i • ,j 

FÌIÌMMI proponevo ordiî fl del giorno. 
•0̂ 1 4i»> ii| g'I^erì^^ • * |a^?^^^? f P f e 
muolerà iQoòaasiiitte deUa ;e8t)oàaioW 

. j^'UariAiaja da^-tenef8Ì^neliP)S8Ì^| ottò-
^ ^bré ̂  Nàpoji, Gn óonìgre^aoìmal-ìtiimofU 

•quale allbia ad ooobpèrsì di tàttd IO qaó-
:.gtWM ò m r rifettSho allC^^àMa k m 

WV--y V RÌBpcsàro no 
iAbignénle, Atipraijdi, Amadùri, Anià-

ibàii ÀrarAì?rivabèoo; Aèproni» iCViiabUe. 

m 

•fi ^^ ^!: C i . ttX '•-•'•'i- -•: •yS ••'^ 

la un 

ttióà^ìib'^'lprne tói'orà 
p tur con-

ODO. 

* (Ilo Statuto* 
è 

. ] I 

i 

^ .̂baotile, alle èonolo ;ii|j|tij3ĥ ^̂  /, 
t'^/tìÙioiiiinghottì^ Salari vNisco.S 
^astiàiii, SatìdoBatò, Bèi Zióv À&prbnl, 
CàlviDo, AQgéloDÌ,"'Vàrerio, fanno altra 

,istanza domande ed osservazioni^ oiiv ri 
spendono Castagnola ed il relatore Tof-

.fi!Spaventa ia: una minutissima-ffitioa 

•Calvino, Calvo; Gamorata - Spovai^o, 
Câ mpiiti, 1 Cannell?,̂  CarbonOlÙ, Garòànì, 
CàstìgTiìa^'CijAt#^Ga^àVoantì, Gatu^fi, 
Gljidiohi^o, Gonfiigiio, Corapi, Gorraf<>, 
iCùjssntiuii Grispi, Gurzio. . li 

B* Aya a, De Biasiii, De Boni, Do Car-
dota^Dl J^aqa^tWPf 800» ^«1 Zio, Dop-
dafô  iì)e|rati8, Ì)fl SanotiiS, Di Biasio, Ì)i 
Saji Jìpnato. 

miUa l̂ Giudici 
frairizi? Nicol#f a|iolli, Farini, F | f 

ratìfliii/Ferrara, Ferrari, Finooohi, F>Ì-

"^^Ghinosì, Giunti, Grassi, GfaVina, Gr|Jr 
flnj Luigij Grifflni Paolo. 
- Lacjavaj La Porta, liàisjàro,ti;,0bbia.i, 

Macchi 1 J l ^ t o ^ J ^ i ^ t o WAaP^*M • 
:Dhini)'Marolda^petUlÌ, Marsiop, .Massari 
;Stef«^ì«^aùro,vMMiBat^M^ 
H,o|̂ hib^re, 5JeÌÌ|S!̂ ri,,ÌIflÙ îiW;̂ MekM 
$5 errarlo, MezaaBoU ,̂Jtólfiìiyj MÌ»ervìn\^ 
Molinari,' Moliti FiaQoóaoò^ Mon;zanì, Mo-
r̂olìl Salvatore, Moriai, Musolino, Muti. 

Negrotto, Niootera. 
^ ^ O U v a . - - • • • • " 

^ "tj t^. 

ì 

ì 

• * : - ! ^ ' - H ^ • • . ^ « « • . - - ' • J J ' , 

importanza della sodata pròdù|rk ôoi 
probabilmeato^Aìfìtimò^P^^lso^^ 

itì-qùtìlgio^ào la prèàéiB* 1 « ìiMi 

rjaultaàae quindi l | | £v i i tó M\A 'S%^ 

stessa «L nel 
é i&.ll % 

eaidente 

cofltô  Cariò oavi ^Xiaoni ì^-
in questi giornl̂ WgiiaitO »U' Atóaifzioàó 
dèi volontari l848i49ÌtuoòèpÌoaa a&^B^ 

MiÀt. l iroràaew»U|to|l lUo > gon^aroso. 
:è'i;n oloquento «ttesti^dolla pr^dìlezloB^^ 
cl̂ a l'egregio aokoUtiafeo nutre jet ̂ ueatà : 

Vjàpppà, gloriosa, in ouÌ fa iniziato rl^ii^ 
stroMpairlo rÌflorgÌmo'ot.o - "M 
' '-^^éiiii^erot^': Mio : thXncs^.. ^ •^. 
E* noto il lavoro col qoalo venao ao^ 
colto il progotto dol Senatore del Begno 

l^i^o B ! 2 ^ I : ; p t ^ ^ g ^ , o ^ , r f s a ^ o ^ 7 
io'relazìòttl GomrSKii tra l'Italia-riu- : 

11.5. 

ìélìì Sta bar venire alla laosiìa^ 
littovb'òpuàtjfi^^fwibdioó intitolato 

S aitar. tl^^rfbièoo'tìto W 

ni p>1i>Ìl7Ìa |p«Ua^te l|ft|^t%xio&e d^l 
'aliciuliì e faiiciiiilé. 
nrÌi«nRB*ia nmorliitaea. ^ A Fi-

f J . 3 » H 1 ' l . •. .-

H I 

piilasiobfc'-./ 

^ . . • . ' . 

:dbi;ad 
ttttt^.^è.a 
; '̂̂ à'-StìdiìtS-^-f 

iBaune;. 

ftrlands."'/. •." " : "^^-Wr 
T5n:eì|oÈ^^ c ^ a t . 

Ito dai 'Mialstero è reapinto -.obft̂ ..299 

• : '.- --. 

^J.T' '^-"=*. . - . - ' I r - . ' " ' ' " ' ' » ^ " 

pere ohe il 

voti contro 220. \ 
^nzeffi^l tro^^^ìyano^Iduib^^floa.• VIBND^A^-C G Ì i É « W ^ M y 3 4 ; -
vazionVsPtinvonno ana lapMe conqne-^ ^;|»A|U^^ 

mmmi • -'^^i u^;.^ ^ ; j?ttftiel9t4^Jejia^or^4fl)I|ioony»i?sìOBÉW 

^ p . ^ ^ à r a o o U Rflcadamiol stuV' èÉtt li pltìbìabito j g i ^ J ^ S ^ 
Ì i fcSwft9*P0?i^^«?«^ qOTp9VlegÌelatÌvó,.4|6Ìio .domanda di 

li-'jr> .--'-'' 

L.liJÉH*-

,^6\^amUer«(^^ (luella Adefflia^ 
éì$, |v|4J>be Cp^bÌo4èasere una sUa oott-

ii; jMetìtroiBl jojbMultRvano gli î nnsiU^di 
Firenze, e di Uomaj.jjn^ntpe; si; rovista-
Wiriofgli'arohivii e gî  mstteivaiiO a <ìtì|̂  
^li^baiioné^ ttìite lò,:rÌSorlé dòn* > ^ | ; ^ 
^ismatj^a ;e. lapidariaf^flopo un ragazzo ! 
rohb'ViiWie'dalla-souple ékmbnttótftì^obe : 

ìanàbi>T-Ì J5 qH6^t^i^Ìa.vìaAAegUAtÌriU 

OlUvier agfifibÉ-nòa- dnW&efel m%n voti, 
oontro 48l^lÉlerplanza dt^bo GhoiMnl 

7r (ora ig , 50) «-;jG(?mffi*a,.; - - • 1 -

Risultati 

i 14 M^àt toi^ 

A 

liti, PerD^zl 
. 1 • • 

èttzi è .Spayoota.ViétÉùKÌoi^éPja^i>lÌo!^ 
onoB 

- ' y 
\i .1 " 1 

rdeffelbltJgH^zo adoperata d|l)|E^Qoni* 
•\ jàjààione 'nelia jr^tja^iopagidl:; <Ì»|sÌ| [ | | 1 
?; lancio: e l-ileva^'varie Inaàitiezie "* Ifió 
l! secando Ju), sai'ebbero incorse in quo-
.; Sta'.relazione.-''.' : .;^:Jtt |Mp. •• 

Tòrh'giani (ròìatore) trova SWMJÙ 
eliiappuótl mòssi Illa Commissione" dal 

Ì|p;pe6pìna&te. 

iiK^-'\:.ii^',<- '- '^: -.-'. •• W -r, 

^ ftìci: Ai'votìI'W'dbmànil 
La chiusura è approvata., 
Pres, Ak lettura della varie proposti* 

^ W m ^ a K l t i e s t o ^oapitblb. :̂  ••/: '-• ••' 
•'^'*^t^^i.A«fc^dichiaranb:^:p«'d^:.dt:riiv. 

tifarle. 
ÌE ' : quindi approvato il' capitolo^-5 

^•^Ònàanìpàght pl^elènlìiibnl''i-élàzifib'a.; 

vDlSLVàà ili promesso elBQCO dei depu-' 

'onor. Donati noila seduta 
•allmarleai; 

L i 

1 1 •>-r 
I I ' H :-r-f 

• V i : 

•: r 
' . - Ì : ^ ' . ! . Riapo^ers^, 

Acton, Adami, Alfieri, AndFtMifAr^' 
rìtbsàf^tóiibMf^'^^ "• ' 

PaUVcianò, Pepe, Peacptto, Pianóiàni, 
Ks^banl, Piat(Sè:AÌ)sJÌi^, PlJSinot^^ 

mm^^, S^g^y-Moi],! Kipandeift m 

ll.Salai^8,:^anmÌd^^liì-,,SSÌ8mÌ|^ 
SersiiBÌ, SerVadìo, Silvanl̂ ^ Sìneo, Sip|b, 

'Sole,,Solid||k.Sonzogno. : Ì ' ' 
^^^Tama^» ,^ori;jgian|,^ Toscsinelli,,To?-
zòli, Trevisani; Tpigon|^?inoonis9, 

.trép^arp.;-

SI aalouneto 
j Biapbheri ayv.̂ ^BotticòlU^ Céstamez-

rzaiiia, Fraacara, Govone, Mantegxzza 'e 
Marcello, 

••• - J - . 

?f !ti;y^ .dia'«.la China. ^.^^i^^ip.^^.p.j. 
Il bellissimo progetto ebbe pure un'eoo, 

fta Tiól edov» ^Itìio ^a\l,4l aanunxiMe: 
ohe^U nostro oonoittàdìno . sig. òbnté~ 
Luigi Gameriol offriva la ragguardévole 
somma, ai^t . ' L.iHilllc pólla oóstrà-
zibiio eà irùiàmèntb^^i un navìgUo^ de*: 
stinsto al oommerolo Indo-Cbinese. 

. 1^ Plii^.,„.„^. 
r X. < K 8 Aprile 

->t!̂ m]cib%ibaio di Rotóà bió l a à ^ ' s . 20,3 

OTftsulù ;MÌ'&viez4i dV t i . n ' ; t ó .suoi»'; 
è, di i i m t dal livoUo me'dio dal maroi 

é»tti..Pep4^ esorftiW i t e ik i i < # ''t 
n; 

m 

» • • " 

'H-ti 

•£!<^ K 

":-L- irà 
endHa,57.62 412 
ro' 20 B8 
ondrk tra niòBÌv^^'78 
anólft̂ trò^ mesi 1 0 3 -

M g . ; règia tahaoohi 468 , , 

.ftit!^ 

m-> 
f' \ 

• —• f 

l i : 

I. 

I f l . - i 

• I ' V." 

•^- 1 

•• - , : L ^ 

sfe 
'̂̂  

l#»*B54«o|Ìt»«Ì<?)lt#!» 

I <L 

:M 
- ^ 

• * "3 

fi 
v: 

•• j . 

• ^-'. •< 

•}i 

-v^D^J^Si^b^ 

• ^ . - X . L -h 

'•..i :.ìv^ •V ' 1 ;̂ i'..y " [• 

^^^ 

-T->1 !• -

^ • ^ '--^f f\ .^^-^r^: .-^,4 .-. • -^v^'- • • ' ^ . • ^ ^ t ^ ' i ' -
cordo nazionale ài militari feriti in 

•••- j •K' 'gmìt-..--i:^tf 

VI avia: 
S s n t i g ì ^ y . Giovanni 
V:Cof,^%i}im, caf;iiLegnazzi. >,% m 

L. 10; 

b la filiunta Manipipfle 

provvedimenti/ sài corso dei velocipedi, 

dflnnnoiato all'iiffloìo ^sanitario- un baso' 
Wfm^e: Ì/V(^a; svilupjÉta^sr tì^a^ft^"" 
aiotìo di Pontbitfl̂ i'ÌM?enJai 
'' MiatlHt'^fia idpgii ̂ animali tradotti alili, 

Biiòi" 796, v î̂ bh .̂iSSiJ, vitelli.581, oji. 
ValU 437, nBuUÌ7^;a8Ìhi!i02, pecora..^^ 
l^énomi 174,. ^apre 17, maiali ̂ ^^g^ps; 

Le oontrattaziobi^llJbDp molto animate; 
;specialmonto sn'èìi l»u& 4ai^jÌo|lÌ^ 
?SgU>W?l|^8nÌuÌ,, ••,.̂ :\V::v-: •••'/^ • ., ; 
; Àn-eàìtl ^operati-d|?iÙe guardia di pub? 

, / r. - ':5^api?ìlo •-•"• -̂  ; 

,, YJ[£i, oeî ttWfoVftb- per vendetta acca-
fmvs danni e iOommettava. vlolanzo nellaf 
;:bottega di V. A:i| 

I ^ G . di Treviso per questfftfl 
'• '""•^*iÈ>ra9':^^"'r^--" • 

itO''^:ttìiU. 
TarmbaaetrÓ 4 óentigr. 
^etìotós: dèi V<mt(i4i 
Stato dal ciolo.ér*M 

I- i 
r k-' . : . i , - . .^1 ..,4 

^v^y''\ 
• 

paitoOÈzoilfdbl 6^1 l i b i d i dei 7 
' Tacaporatata maiaflima «-̂  4" 13*>3 

,...• :;; à?/*%^^ miniala =- 4-2*,ft-

mesirelV^n^^ììiMettàmèWmtoiB 

^jiì^i|ì(lM^^^Ì|ÌÙ»?^.'ÌT^^ 
toriòo - miÌPlo?ffit!lti W ^ f è ' W '̂̂  

i \ 

E NQTXZIE 

-f^-^} 

n'.^'' '"' p-i'i 

Mii^ 

^-'i'iii-

» n i , Biinp^ Bojf atti, Wróm^o^Bop, 

.g^tì;B6moi JrogUj^ B^<j.,, ^ j ^ , .., 
«amplini-(%roa,,9agnola.Gari^ C^-

.gâ l&;Gjkj.̂  Battista. Cirii^^iPastón ^ ^ j 
• • stkgnpl!^SÌ|^|tlbttò^|payalUni,, >q9T^i. 

iiÌp|òoch|t6Ìi!fÌ?ióaralUf;^Co^ 
*̂ ''|ÌL Corsinî  Gròttìii ••̂ ûni ^•sì- -̂ MV -̂̂ * 

Mnipp^fDamis,f Panzet|ii|4>^ 
5 ^ H b t t i k <3fiu3èpì^ey^stói<^ 
W tó^vòiJ^Bo-^tir - ' '̂ '̂-̂  i l i i J , "• ̂  ^̂  ' ^'^'^ 

; iv 
IÌ8^^j|¥abrÌzi'dìoVaÌiH^'Fà&bpIiiForiKÌ 

Serri;^Fiast^lì*li,^WéSzMiWi'Fbaàyijii,! 

L . 

iarraorai^iLanwa:,jdi^Brolo, Laoa, 

•^Maldinì, Mao^l^^Glrbla i^ Matittii; 
m M 9 tj, Mari.̂ ^̂ ^ Martinali, Marf; 
tinelli, M l H p m o i . Masfàrî ^Wiuaeppo, 
Maurog^joato, %§|j |f i | l ia, Mlngheltì, 
Mongbnèt;^^b^elli' G à̂rìo, Morblli^Doqatp, 
liii^^iU Giovanni, liloratti, Mòro 

u p g o . '•%>•. 

j Napoli, Nervoj^Nìéoo, Nobili, ^.r^is^p' 
'"l'Oinait ; : .;•• .:.: 

• Panettoni, pànluòOi, PapafAva, f pfc 
S4*?aligb, Peoile; rtl'àtis, Pèllbgrìài, Pe. 
Sl^^Pì^neU, PioboUy fì i^iyPìsanetì , 
Podestà, Possenti. 

- 1 • 

V. : :. 

u I -n. 

^LTz:-£'' 
4->. 

. - i - 1 ' ^ " 

, SÓDoraa pùbbiicata V Ì&l74 
. . * 

nezia,:oziosic girovaghi. .; 

Santinello«Rfebo^'Rbaa^^ti.Mat{fe di 

kh •-r 1. i ; j 

- - |—| ;anni 70, ricoverata vadOv .̂jRjptJV r̂p 5 
,....^^zr^r^m'..:Mff^^:PellegHno. Ferro Gìu^f^^ '̂̂ ^ /.:-».T.-*: di Giambat 

,1tìsta.4^ '"^nì M^mssantu S|pr|irp mW 
" ; ? ' I 

: d e % | r ^ f e ^ . d i , Pa^<>vf^l«ÌPaBàto 

io;di Àm1tninisti:'azÌoub;di 
Sta SÉieìà ' Uell'̂ nltiÉo oonvooato. Sooìale 
picìevdtj^ll^jmatìdftto; di studiare; 0 ^ o -

, pèrliliù^ àltpfc riifttónè;: -^ ^quàlin rifbfc' 
.,cifsda.vn6,cfe8èsCPiê (̂ ^̂ ^ 
àiòhtd^déUa ' tìòbietù: per: pòilù^tf; rola•: 
itìmb obliti:Wutit^(r^^ii^aitan^r^%ife<; 
floknl attoali avuto riguardo ai immezzii dij 
PùrWp d̂ sppprOjj.'̂  • ^ ^ 

' - ^ j i 

Por quanto:;Mguardi lkysbdula\ dalìà 
g^moràj olt/eplib altfe 
mandiamo ìinpstrl,lettoriallaiìOstra o^-, 
dinaria! Oorrispbndon^f da Firenze cHe 

9&nlìene sufficienti .dettagli. ;/ 
L'àÉtansiòno della sinistra ' liblìa no ,̂ 

mina della ^q^a^^lr '̂cbmi^^ 
^ò oertamento un fatto assai grave, oW' 
non trovando giustiflòa:^lone'aldùQa, deve 

' ^ 

igVie ogni automa aa un par 
titO parlamàbtare^^ ma prova oh' esso non 
hf fede nelle proprio fojpze, ' f; 

^ ministjsro pro|QÌse di p|Mon1̂ 8ra l | 
lista dbmaindata dah'onQravola Nìoòteraì; 
il pretondcrla subito, o primardi 
dare alla nomina dello oommiaaioni si-

zione perJa dòse delleJ(?SM(iÌé,p^ 
#iene 1 Signori amatori che nei.^pi'opmo 
negozio,: tiene nn'asSoHìimentò 
genere c ^ dose uguale'àli^'premiai^-; 

dersi onorato di £ P q m « u ,• 
; V'Padofa, 2 àprliptóO;? ' 

t 

.,;iLa sottoscritta Costretta pei*<'Cìrcos I . -

^- f i " 

i ' 11. I I . / , 
fi ^ -V. 

.?-juna bambina di giorni 8. 

1̂ Bollo Vinbénzo dì Luigi ?; ^[anoti 3 | ^ 
^oratore, celiJjo;^. B^nedeiiò,' ^abeo B-

iiisabeita fu PasCT?S* anni; Sly^rìoovo-
¥ata-b ••• • • • '' 

Siiéì': 

seoondi fini, ooaaa queua^^apporre ìii-
|a^iy|la.|Jsous8Ìone 4 e ^ leggo ò d W 

1 I W 
• •^^ 

ì 

r 
\ 

ziarp una nuova oampagpa lobbiana con 
tutto il corredo d'ìnsinuaziont e sospott); 

' ; i ^ ; * Ì *^?^« °^« °?!J^i.^^"?^zio^ 
4o}jltì.̂  .opmDU8||pji ,non\ flgur«rà nomî  

ranni eOrvrfem. Ferro Dombniòo fu An-:jsf\ 
• • • -^ 

al generale Convocato da tenérsi l-nali 
giorno di;sabìitó Oiàjprilo "prWsiibo, 

oietàiin Borgb/Sòhiavin; , - v ' 
lift 'ma »l tràÙMÀnòol BéÌùiai>tP 

d^^llSIBfefils appRóvazione del; poso? 
• o o n t b - 1 8 6 9 . ^ - •'•' '•'• '•-'•••:' •• ^(^ '•-'••:'• ^'-'m 

;fi) Esposizione delle riforme. neU'an-̂  
i(laDàtìn]t|'sociale proposto dà(l.r Gónsiéli| 
0 deliberazioni BubBBo, 

'̂̂ bji Esame ed approvazione del '̂ pro"' 
ventiyol870/ '"/' ^^^^0"' " ' 4 
' àj'ffb'mina di 'Comffi^^y ohe oVénl 
tualmento vanisse deliberato /dMstitniro 

liiaUisti :fu ^^mim^^nSf^^^^ 

rcó^sorti^ 0 oha Jl 'Ban|ue' del popolo 

tonio/d^abni 68;̂ 7c2eì«. Zaborr*^ G l à i - W * ' ^ » ^ » ^ ^ ^ ^ 
Ssidlnto; ;tavia ohe, slmili mone non abbiano più 

Coniugato. 5. •^fia^^^*ìP*ifWa bambina 1» °̂̂  
;di giorni 3 •'•^^& i ^ ^ É ^ ^*'®' ̂ "^^ °'* "̂°̂ '̂*^* povera di ^enioi 

tarato Mariaiina fu tìomonìcS^Wr ^ l ! » ^ a ? W ° z « - ^«°^ ^^^ ŝ  
S 2 . ^ f f ^ ? l ^ t / e . vinèllo Emanuele di ooro» di Matterò in pratica. 

signore'à veleria^ QOpi'arè^d 
dinazioni, promettendo di sotldisfàr cdn 
ìprecisione e sollecitudine 'qualunque 
slavoro, .- • • T '\,^^, " ' ' • - S'̂ ; 
f Inoltro rend|:^pverlito che per btìntà 
ideila sarta, Módm tiene i'più'récètfti 
|figUrÌDÌ., ^""•''•U:\.^-\., \ • ' . . l^fei 
f , " • BiiSÀÌlETTA MGÌÌIOTTO-BÒNA • f 

• " I 

-\-.' 

S^l^^wiWnl J3fr Santa 8ofÌa,> Fanton 
Giuseppe di Felice dUnm 5. ^armine. 
|pj[jf|;^anftbia9; di giorni 20; 
i; Dèécssl u e i g io rno t A p r i l e 

VL.Ì 

-•é 

m 5j;rkharli^ Fordinando fu !0Ìoriis!d 
d'anni 28, sarto- oelibe. S. Nicolò. Zac-
caria Luigia di Antonio d*anni 26. S. 
lìTrancesco. P^Wn Antonio ta AttoTiio 
d^anni 79. S0. CiUiVe. Sqfflffia Fran^ 
06300 d*ìinttj[ 4. C^tiedr^lel 
:• : , • - t ìccè*». n e i « l l W ^ » / • :••• 

Rabesco Giuseppe fu QÌòvanai:d*apni 

-.ln.-??"?^ 

I -
h - ^ 

I . I 

I J 

(AGBpiA STEFANI) • 

ABIGX, 5. — Assìo^paBi obo iVconte 
di Stakelbergò gravamento malato'^ 

— 6- -p La Gommissione- del Senato 
si occupa alac^OEpente dall'esame del 
SéWaius-consuitó, oliB aavt» pTÓbabUmente 
votato,per acclamazione, 

MADiaip, 5. (sera). — PJony si ha al
cuna nuova da Bapootlona, essbndo rotto 
iMìegrafo^ Si sa soltanto che furono 
fatto dalla barricate alla Garoia, sob-

dipsndéntl dallo riforme dii introdursi. '64 , sorittOra privato oelìba. Carwi'Mè. borgo di BaròaÙona, 
H l " i ^ 

J J 
i 

IL qgsà hftVvÌ=^àntìi#scft«/bao e meno d^4 
ìiààtò^ che quello; di- a marciare Entplfc 
ptriiper distinte gipec!«lità?*..: Eppure ciaf 
arriva sovente pel^;:4^;';f(2^a;lrf^rlJ'ntó 
del f^rmOQistff. Gfilloanp WlyMilaiio, là; 
iquàio ;è ,i«0lca noi. suo genere^ntfUa a-" 
V»ndo di comune iQQl.taiiti .oejpjQlU cb^, 
éi :vbndorioì ove UHrnioa nbnf:oi(iènt^d^ 
ler nulla 11 Tal fró^o essondo assai fabilb 
e U8ajjj^ji|sdàiin<) di colorò i quali waÉ 

bapnovVadutà'la spapialità suddetta G«Z-̂  
2^<«»^^fm*rotnvltopopciòdt'Xpitt* distinti 
ìnedici, e i ep Ilo aia mente da più stimati, 
farnjaqis^iìt' mottinoiSf KQ î̂ vvepte^zaLril). 
pubblico di. assicurarsi serrare dellap^o4 
Ì)*j»^ens« deitetelft.àirÀrnioftì««l»éto-; 
«libidi osservare cUe ogni scheda! devtf 
portare lasflpma ?a; «newToî 'OiiiGaliffànî  
à soànso di essere ingannato o mistifi
cato;'. • • \-. ..,••••. 
; Sohada: doppia franco por tutto il Re
gno Li; 1 j ^ farmacia QaHeanì, Via MoV 
ravioli, g4Ì'Milanùv:.HM5«';';; J-t'/.i^j •"• 
i Si:v«nde inp^DOVAtìlò'fàrmàoi'eRo^ 

berti Ferdinando, Gasparlni, Zanetti^ a 
quella deirUuìversità ,e„ neli/mftffazsìno-
dvyglie Pianori 0 ÌSauro. A Vicènda, fàr-
miaola Valepi|e Crovato — J?às5a«o, Fa-
bris'-e BaidasSare — Mira, Roberti Fer
dinando-^.Rouii^Q, CastagQoU,.;0'D;è-fifO 
•r- Legnàgo^ ValeHv-- Trev/^o/Zanetti 
0 Zanin r - À.dTid, alla faî maoia ©'drò-* 
gXx^Vi^ dlipomenlo$ Pauluocto nelle prlissk: 
oipali farmacie ù.^ Veneto. ' ••^^^" 
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41 tìlttsóon anno.;nel fréSflnte 1870; per, 
J à eol':Oid0Dza aeiUl. juddette date cori 

ludltA della s a t t f ^ ^ , fianta, avrà luogo 
1 d i auQoeaslvl iJdP&Jì S i de l l o stesso 

i%ì%'t^., . ? à l 
^•tì!? '•J n^' 

-". 
J-. ': * : • , - - ! r . -

• ' J l j i pÉ^-i.^ 

^••v;: . • j j ' ' . > ^ ^ p' • - . - ' • • - ' f^ - i . . 

I^v 

-.vi^iiitì 
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^ * ' - ' • * . , •̂ :' 

^ - . 1 . 
;• r 

^ ' f 
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:'Si 
' * 

ro:u. K n 4 l Aqèf^l 
I M 

Ì='Ì.A:\:L:Ì' 
* 

SS 

. • • • " . . I - . ' . • • , ' . j ^ - . ^ • 

, : $i ronde noto esflersl nel^gìorn^72& 
snitzo oot'ii'dato Isorittà nel Rogìsti^iV 
Oommerol^ hi fttieakò Tfiìanaalo la bitta 

. Angolii Rosinl Fortjftavonttì nètfòzio di 
Sàrtòptà, e vendita taopat in queaia città 

^̂ tÒDtrA Gallo a l n . 484 
:̂ ì?'̂ M)al R. Tribunale próyfwoialò, 

flanella* 
206 Oarnio t) . 
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,ĵ  L'acquirente avrà diritto a generi fino air imporlo nomipaie dei Libretto. 

^Modicità. di|̂ ^ - Ugualità scelte 
;2-£oo " misure e pési'' àiiòvl • 

Bffl&ivim lUxiR MENO 

1 1 

. ' 

- t ' i ^ ' * 

. h i 
'•- ^' : . . I 

ili 
S ;̂): 
•r'r 

«Sto 
C o i r p p t o preparato si tinge <OT 

singolare, faùtlì^à e seoisà; bisogno di 
Ja.yÀturé^ij§Ìi^OlU e barba, in biondo^ 
castano e loiero d'ebano, 

Qsso non Òontlènè sostanze cor-
ijfnsive,, come ;pup , troppo è 1' UKO 
:ó('mune, edìb( i j r f t#coi tàdi rinfré-
soaro la caio e rendei? morbida, 
lucida e soflice la capigliattìra, 

Una scatola cog\p}6ta. dura 5 mési 
e costa l ire 4. ^ ^ " 

Depositò' in PadòtJS presso ìa dilla 
GUERRA.ANGELO* Plaàia Unitàd?U 
l ^ l l a , - ,.A. ̂^ :: 2-499 

«PRESERVATIVO DELjbWbfiOPLESSIÉ 
e m o d é r a i f o x * © d e l x k ^ ^ i méxxtcìu d ^ l o i i òx*e 

« Q u e s t o BUxir usato dagli Armèni da oÌtr«.oÌDquant'annir&Ìrièé prontamònte in 
. p ^ ^ s i a n o t t l . l'apopiesìafgì&f miiarata fa i e m é ^ e l l a fvita; doirattìmaiato, od 
in Masti caal è ben© sommìnistrape due piceoli tìùcqliiai ogni tre ora flncljò il 
,9pmà%pòt>lfltioo è diminuito od anche acompMgf ^nWmporànéaménte bàgli di 
piaccio alla testa od all'addome. Oltre questa azione»hàùa^altt'a specifica qualità 
« si ò a « e i i l l moder^^)^|l b^titodrildùore, dì toglìeie cérMdistùrbi come l'asma 
nervoao e donila, di diminuire l'adipe ólie in c«rtl individui ò causa nopantanove 
.vme su cento del terribUa inala, ohe pur trotìpo in questi ultimi anni'flagella 
Wmanltà con cifra Bpa;ventevoli. ' r 

Prezzo in MilanolJhiS: al fladote 

/ f t * ^ . 

':É.ii;^ -. •/ 

• ' . ^ / ' i i ' ' : • ' -

! K -

•-., 

"•My 

». 

Qualità 
. V . - I 

da PlBtor« 
, _ - j ' 

' I . . 

-•r^-}/ì.':t!:''VJI 

• I l I m 
,V.-.- ÀepÀ DI ANÀIERIHA 

i Att^oatM^»*I^^m*ribìle >rtflZfl̂ tì2?ff 
gengive, doptì*'riaóltl inutili tentativi di 

'sftUotttaoarro, io trp.ifai perfetta guai-ì-
igione, noli' Acqua dl^Anaterina por la 
t o & daT'sig. dótt. Pòpp, dentista m 
Wnna.v^;Peì;^gratittìàinè ^ veirsĉ  Hi lui e; 

<flla|itr^tóa .verso. quanti sono attaccati. 
~ . _ t ì t ì , somiglianti trovo di,dopreì, 

;;*̂  *4«v*.:sì̂ ^ î;l-ffitondore llpresontè certificato, tanto sui 
,g^^p^ .^ , i^e ivp^ l t t t0 t ì t ìv quìmto sul fólléóT^^ 

ùM'ijflido vennero to l t i | . ̂  
LajRÌiginglva%^no diventate d'im-|^ '' . -

1 pTVÌéd>'cosi rìiadéàte e ,morbo<!ie cbo 
^lP*Ì^N&Ì»r?vano a t a o w i denti da-

Vi.-Mtìi ,ch^ mai, ma 
; v^M«Sè;80BgaSana^^^ oasi:o.rioopPiyano 

caMpletamente, ledenti di dietro, sicché 
-ioìfSèò**» all' iò.m^aticasai il cibo, nei-ri-I 
,8§tttf^a gràitei:Mfòre ad anzi ; là gengfF^;' 

^-mk 

1 - r,»i 

"". I . . ^ 

J ^ M continuamente. 
-' -Kgfp?tKWiare stata brribiimenté 

\ fB4entftta^4a»stà tìiàler^ per piWlIssì,^ è^ 
•. ì4<ip^^«asepmli^tta curarò-iniuttj lmodi,;i 

ma:8èmpr6indfl|ng, in seguito ad-nn 
'CÓniìgtiO ftvyto (ìtìr^iteoidente, faci usO' 

.jf̂ îdsli'' Aeqtìk dì-' A'nàÉbriWà perla bócca, • 
' "^;òsservai subito uii miglioramento a, 

t̂  , . ^^ .̂É&flJifiwi* aéttimanifl Ali Completamantai 
?'^#^^''^^S^^^St^'^^iUivph6j mi..8ottosoritb^: • 

••.;;-,'".:i ,,'.•,n9;Et!r.'- ENRICHKTTA.;OAVA ' 
^ •- -n 

' ' 4. -'- - -

^•*i'I 

^ig^M^y^o^^ • C o - ; 
èVfeVî t̂ì̂ ^̂  ed '̂̂ ìfftquesw''13*^ ŝ  cioè dal-' 

..smelt? ogm :4Qtó^mMtftÌmi«H9tero di agi'icolr 

Par tu t t a Italia 
%v^ ... 

P^f^anoo di porto, ove'parò siàyl ferrovia. 
ri W^^'*-^^*Ì*^^^*lìSF^^ G»llé„iiìwvia Maravigli, Milano 
Unico dapoaitarioper^l'Italia e féFrÉaècyo.^ » ^ r 

i - . ' lilFFIHit.̂  
-i 

È pervenuto a coghidon^ del Bottosorltto che si spaccia costì un ì^mpìastro qua
lunque, tendente a falsare la sua vera Tela ali*AtnicaiM fa un dovere di av-

.yertire di ciò il:pubbUco, a flcanso dì mis t i t ì càz iònf f» 
porta sui • ~ 

i j 

Oràrio turco 

Méroantilf 
•• , j m » ' ^ ,--•• 

Pignoleito 
i 

Olallone.:^ 

Ne strani, 
' , M 

Forostiaro 
• • • . ! _ - \ 

•m 
A 

I f< 

tasta • I ' 7 , •; -

' -1 

Sonerft 

ÌDftgglo 
pado-

68 « BIO -^ 248 

^1 
L , 

: Sorgo rosso 

0. 

1 1 

è' 
&0 

l'i-
1P«9A PRÈZZO 

per^moggiò 
padovano 

» yi^OÉ^ 

i O # ^«)0 

libbreLpi,,,„ 

vane W^^ 
ilbbre 

6 

CliUo-l 
gràm llibb^g 

8 

j^^Enui valente j;ii%., 
Igéneca, della tassa 

dt maoihaMoita 

por moggio, 
6;aio-

5?B - £55 

640 -:- 862 

J ^ ' - J j S 

6S5 — 255 43 6 Ò6 12 93 40 

>. . 
' j 

I. V 

. .., ;. 1 38 ̂ . 486 — 330 86 : : 7 
." 

: 1 - . 

I l i -

I3|ffl 

'•" - 1 . 

' ::i< 

13 5 

-^.. 

i i _ 

* ^ ( ^ i 

37 23 37 43 

39 13 Ì4 41 

16 

44 - .81 73 8 51 
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1 ^-

g. 

30 4 14 

£1 
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- ^ ' 

8 30 

}.'^ 
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r.ijJii m 

M-ì 8 

"F-
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ft 

H'̂ '̂t:" 

b B . 

<l . V ' 

a» 

:-"-^i 

si 

e enyaloppeU firma autogcofa,del sottoaoritto 
>; V : I.;, ... i^^.f-^'SaMeatt*-) farmacista dtWijano,:;Vla Meravigli^.S4. 

v®\,^^tó'> *" PADOVA ~ allo farmacie Roberti Ferdinando; Gasparinì Zanattf'^^ 
| 8 ^ ^ Ì ^ F V " ' ' Ì ? ' ^ ! ' H ' ^ ^ I T ^ " ^ * ' ^ ^ ' " S ^rpgbeJVanerì a Maùro^-a Vieema.tkv' 
tóacjc Valeri.ejpróv&to — Sassano, Fabris e Baldaasarelr^Mj-a, Roberti JPerdi-

nìni r-^^dn«, a l a farmacia e drogheria di Doinénitìb pèùlticci e nelle brinciDàl 
farmacìa del Veneto, .. • 6—82 

'VftV-^'i 
IL b -^ ^ 

u%-

'f\ 

5"n metodo pifc.sicuro.pel Cantrlbuénto è quello dì attenersi al dato deU^nmma 
colonujai tacendo pesare, a peso metrico, i l ,grano^da introdursi nel mollnoV^oSrl-
lasolaldtìné per la tassa una quantità nropor i ìoUtà alla cifra portata appunto 
da i r ultima colonna. '.. ^w^-^--

Padom li 3 Aprile 1S70. 
• I l i^ 'SlNDACO'M^' . • - -''-'^'" •3. 

'^'-fr : Ì - ^ : ^ ^ . 

•ìi^mm:' 
* 

i-'-i 

t. 

m 

g a r a n t i t e geui i lne e i»riivatli»slme 
pèir le l o j M l i M W c u a : MMli ià JMtettlehé 

in PADOVA prèsso P l f t J e M e Maar© pS^^^ e presso 
Ana;clo euec>v« proftimiere, viaS* CmtìWWMebUe^ -< ^ 

0Uodl©Mn»cKlnadéFdiHartung, ir 4cape^ 
per conservare edabboUlre i^apelli; I . - f l f i f e 12 eSOcent. 
In bottiglie, ad it. lire 2; e ,10 cent. iPomà«a?^ t^ i<be del dott. „Hartung, 

per ravviVafe,©,^J5Ìnvigùriré la'ca^ 

^ 1 1 - > .• r 

^1 Jl i L ^ , 

dlr^'Oaptoui P?lgl0àfl 
giapponesi vérdi àn-
nuaUvdolJa;;Ditta Al-
b i n i marca W ed It^ 
esaminata dagli onor. 
Rac'óagni prof." dell',!-
stituto Tecnico. Beg 

•: 

Mtor toe .pe l dottrBòrpbardty:. 
rovatiasimo contro ogni difetto cu-
peo.; altalìa9yi?e.a^,•„^^^^4^^^ 

vljd0l,4<)tt,Mnngfiìai',;quìnt68se^tìM 
ppl^Aqua di Colonia; d, Si e 3 lire, 
P o n | | | t a V*s«itaJ«,in pezzi del d. 

LindCs; per aumòótarè il lustro e la 
, flessibilit^deìcapali!;a?MpS5 cent. 
Sapo t i e Halsiftiiileo d^ o l ivo per 

^^ lavare la,più delicata pelle di don-
ftfeSm|i4UragaiBzV; it 85 carit. 
'•'S^f!"'^, v e g c t a l c p e r l a c a i i e l l i i -

| | |F«i, deld. Béringutar, per tingere 

i - ' i '. pellattìrav^ìUrè a 0,10 centi 
Ssl^f^*'**•**""«•«'* del doti. Suiii deji 

f Bouternard, per corroborare le gen
give, e purificare l denti; a lire li 
ei70 cent, a a-centesimi ,85. 

O U o d l i*adlcéd''cr1»c déia; BérJn-
guier, impedisce la formazioiie delle 
forfore a dellò-rislpole-, a L. 2 e ^ ^ 

B o l d d i exrlio pctCoiraiyel d. Kolc, 
; rimedio efficacissimo bòfftrd ognlàf-

feìsVòné càtàrràleotEtiigliincombdì 
del petto j a L» lì70 ed-acentC " 

s^^ate ' - - . - • ' 

^ 

effe Hit? a; 'PM^ ' - l i l T ' - ' I _-̂  6-1^^ 

giato Preaidénte del Comizio Agrario di VlcI f f l r fKéner prof. Antonio d'Agri-
oo l tu ra .o .P re s idon to^ l , Comizio Agrario dì Padova fu giudicata di qqal|tà,, 
"bttóhìsètóà e tàié da pMórél attendere, dà un airéVamento ben condbt o, « s g l ^ ' 
fclltitsfsilìmo..-' . • 4>*k«iaM'' ""•"' 

Pai- l 'esame a comm ssionl dal Carte ni rivolgerai a i r Ufflcioì dflPCBiriizIó 
rAgrar io , -piazza Unita d'itaji* - Padova.;^^ , , ;:;'.:; ..•••.: ^ 5-.m , 

r '' ' I l ' u 11.11 I .11 • ' '' 
' . " • v v n ^T&SSs&^tij-'h 

i 

% 
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: Prodotti venduti 

fiul,j(erjc^tp t ' i i 
I-

'. .'• . ' • 

dei 29 e 2" 

^ ' ^ ' d u r o da pasV 
Granoturco . .,, . 
Segale ^ v . . . - i 
Avena. ' 
Orzo . 

• « ' • * ' t B • 

a • > • ' ' • * . -

I I 

L - ^ 

* : . „ nostrano. ; . 
•X". 

^Favé 
• • 

ì L 

^ :Gecì^ . . . 

1 ^ ' : - Lenticchie iViit-i^i^^ji 
[jj Fagìaoli , ',-:\ 9 - ' , . . " i 

Castagqe;,'. , . 
VJDO. 

'^ . 1 

u&ssmo 

.7^ Li 

r^ •[• . . 

c. 
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